
AUTODICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI DEL LEGALE RAPPRESENTANTE/TITOLARE EFFETTIVO DEGLI OPERATORI PARTECIPANTI ALLA PROCEDURA DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI AGGIORNAMENTO DELLE COMPETENZE DEGLI ATTORI E DEGLI STRUMENTI OPERATIVI DEL SISTEMA NELL’AMBITO DELLA MISURA “SUPPORTO ALLA QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA REGIONALE DI ORIENTAMENTO: COMPETENZE E STRUMENTI” DEL PROGRAMMA REGIONALE FSE PLUS 2021/2027 PIEMONTE – CUP: J69I25002250009
Dichiarazione da replicare per ciascun Legale Rappresentante e per ciascun Titolare effettivo individuato.[footnoteRef:2] [2:  Si richiamano, a tale proposito, la Direttiva (UE) 2015/849 e il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 (art. 2, Allegato Tecnico) come modificato dal decreto legislativo 4 ottobre 2019 n. 125, attraverso il quale la Direttiva è stata recepita nell’ordinamento nazionale sulla base di una definizione di «titolare effettivo» come la persona o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedono o controllano il cliente e/o le persone fisiche per conto delle quali è realizzata un'operazione o un'attività. In questo ambito, i richiamano di seguito i 3 criteri alternativi per l'individuazione del titolare effettivo:
criterio dell’assetto proprietario, sulla base del quale si individua il titolare/i effettivo/i quando una o più persone detengono una partecipazione del capitale societario superiore al 25%. Se questa percentuale di partecipazione societaria è controllata da un’altra entità giuridica non fisica, è necessario risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare effettivo;
criterio del controllo, sulla base del quale si provvede a verificare chi è la persona, o il gruppo di persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, esercita maggiore influenza all’interno del panorama degli shareholders. Questo criterio è fondamentale nel caso in cui non si riuscisse a risalire al titolare effettivo con l’analisi dell’assetto proprietario (cfr. punto 1);
criterio residuale, sulla base del quale, se non sono stati individuati i titolari effettivi con i precedenti due criteri, quest’ultimo vada individuato in colui che esercita poteri di amministrazione o direzione della società.
Ai fini dell’individuazione del titolare effettivo nelle Pubbliche Amministrazioni, come definite dall’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, trova applicazione quest’ultimo criterio (criterio residuale) e, pertanto, l’individuazione del titolare effettivo viene fatta con riferimento al/i soggetto/i dotato/i di poteri di rappresentanza legale, amministrazione o direzione di ciascun Soggetto/Ente pubblico, sulla base della verifica degli assetti organizzativi o statutari del medesimo.] 

In caso di Raggruppamenti Temporanei (RT), la dichiarazione deve essere presentata dal/i Legale/i Rappresentante/i e dal/i Titolare/i effettivo/i di ciascuno dei componenti dei raggruppamenti stessi


La/Il sottoscritta/o ____________________________________ nata/o a _________________ (prov. ______) il ____________________ C.F. ____________________________________________ residente a _______________ (prov._____), in via_____________________________ n______ CAP______, e-mail/PEC ________________________________________, in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE/TITOLARE EFFETTIVO dell’impresa/società _________________________ con sede a _________________________________ (prov.________), in via __________________________________ n_______, CAP_____, C.F./P. IVA _____________________ , indirizzo e-mail/PEC ______________________________

vista la normativa relativa alle situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché ai sensi degli artt. 16 e 93, comma 5 del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 “ Codice dei contratti pubblici”, consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci o forma, esibisce, si avvale di atti falsi ovvero non più rispondenti a verità e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative e di decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato

DICHIARA

· che la propria partecipazione alla gara, nella qualità sopra dichiarata, non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 16 del D.Lgs. n. 36/2023, non diversamente risolvibile;
· di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura, anche potenziale, che potrebbero essere percepite come una minaccia all’imparzialità e indipendenza nel contesto della presente procedura di selezione;
· di impegnarsi a comunicare qualsiasi conflitto di interesse che possa insorgere durante la procedura di gara o nella fase esecutiva del contratto;
· di impegnarsi ad astenersi prontamente dalla prosecuzione della procedura nel caso emerga un conflitto di interesse;
· di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva.

Dichiara, infine, di avere preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali nel rispetto del Regolamento (UE) 679/2016 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come novellato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, allegata in calce alla presente.


LUOGO E DATA 							      Firma digitale
                                                                      ex art. 21 D.lgs n. 81/2005 






INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679


Gentile Legale rappresentante/Titolare effettivo,
La informiamo che i dati personali da Lei forniti alla Direzione Istruzione e Diritto allo Studio Universitario, Formazione e Lavoro della Regione Piemonte – Settore Standard Formativi e Orientamento Permanente, saranno trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati)”, di seguito GDPR.

La informiamo, inoltre, che:
· I dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità di trattamento dei dati personali dichiarati e comunicati alla Direzione Istruzione e Diritto allo Studio Universitario, Formazione e Lavoro della Regione Piemonte - Settore Standard Formativi e Orientamento Permanente. In particolare, il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite dall’art. 61, Reg. finanziario (UE) 2018/1046, dall’art. 74, par. 1, lett. c, Reg. (UE) 2021/1060 e dagli Orientamenti sulla prevenzione e sulla gestione dei conflitti d’interessi a norma del regolamento finanziario (Comunicazione 2021/C 121/01 del 09.04.2021);

· I dati acquisiti a seguito della presente informativa saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati;

· L’acquisizione dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopradescritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento di istruire l’offerta presentata dal concorrente o aggiudicare il servizio;

· I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono: dpo@regione.piemonte.it;

· Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è, ai fini della presente procedura di gara, la Dirigente del Settore Standard Formativi e Orientamento Permanente della Direzione Istruzione e Diritto allo Studio Universitario, Formazione e Lavoro della Regione Piemonte;

· Il Responsabile (esterno) del trattamento è il Consorzio per il Sistema Informativo Piemonte (CSI), ente strumentale della Regione Piemonte, pec: protocollo@cert.csi.it;

· I suoi dati personali saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) individuati dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato;

· I Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (D.Lgs. 281/1999 e  s.m.i.);

· i Suoi dati personali sono conservati per un periodo di 10 anni, a partire dalla chiusura delle attività connesse alla presente procedura;

· i Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione;

· I Suoi dati personali potranno essere comunicati ai seguenti soggetti:
 -    Autorità di Audit e Autorità Contabile del Programma FSE+ della Regione Piemonte;
· Soggetti/autorità nei confronti dei quali la comunicazione e/o l’eventuale diffusione sia prevista da disposizione di legge, da regolamenti o dalla normativa comunitaria;
· Soggetti pubblici e organi di controllo in attuazione delle proprie funzioni previste per legge (ad es. in adempimento degli obblighi di certificazione o in attuazione del principio di leale cooperazione istituzionale, ai sensi dell’art. 22, c. 5 della L. 241/1990) e per lo svolgimento delle loro funzioni istituzionali quali Commissione europea ed altri Enti e/o autorità con finalità ispettive, contabile-amministrative e di verifica (es Istituti di credito, unità di audit, ANAC, GdF, OLAF, Corte dei Conti europea- ECA, procura Europea EPPO ecc);
· Soggetti privati richiedenti l’accesso documentale (art. 22 ss. L.241/1990) o l’accesso civico (art. 5 D.Lgs. 33/2013), nei limiti e con le modalità previsti dalla legge;
· Altre Direzioni/Settori della Regione Piemonte per gli adempimenti di legge o per lo svolgimento delle attività istituzionali di competenza.

Ai sensi dell’articolo 74, paragrafo 1, lettera c) del Regolamento (UE) 2021/1060 i dati contenuti nelle banche dati a disposizione della Commissione Europea saranno utilizzati attraverso l’applicativo informatico ARACHNE, fornito all’Autorità di Gestione dalla Commissione Europea, per l’individuazione degli indicatori di rischio di frode.

Ogni Interessato potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del Regolamento (UE) 679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.
